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TRENTO Dalla delibera che ha
individuato le linee guida per
gli eventi in montagna sono
passati due mesi. E una setti-
mana è trascorsa dalla deci-
sione della giunta provinciale
di costituire il tavolo di con-
fronto permanente proposto
proprio nel documento sul-
l’organizzazione dimanifesta-
zioni in quota.
Ma le tensioni sulla promo-

zione di iniziative in zone
«delicate» rimangono alte.
Anche a causa del susseguirsi
di eventi pubblicizzati nono-
stante le nuove regole.
L’ultimo tassello di questa

intricata vicenda è emerso
nelle ultime ore. E ha già sca-
tenato più di una presa di po-
sizione: domenica 8 marzo,

alle 14, in località Malghet Aut
a Folgarida, i Bastard Sons of
Dioniso si esibiranno in un
concerto dal vivo (e gratuito)
con le Dolomiti di Brenta a fa-
re da scenario.
Un evento che si svolgerà

accanto alle piste. E nel primo
pomeriggio. Ma che porterà
musicisti e spettatori a 1.850
metri di altitudine. Non pro-
prio in fondovalle.
«Alla fine siamo sempre al

punto di partenza» tuona il
presidente nazionale di
Mountain Wilderness Franco
Tessadri. Che punta il dito
non solo sul nodo della quota.
Ma anche sulla tempistica: fi-
no a pochi giorni fa, in so-
stanza, in pochi erano a cono-
scenza di questo concerto.
Tanto che, nelle critiche, que-
sto elemento non viene fatto
passare sotto silenzio: «Diffi-
cile fermare una iniziativa a
pochi giorni dalla program-
mazione, quando la fase di
pubblicizzazione è già parti-
ta» è il commento che acco-
muna più di un ambientali-
sta.
Tessadri, dal canto suo, si

concentra sulle linee guida
approvate dalla Provincia a fi-
ne dicembre. E non risparmia
affondi. «Avevamo già detto
— osserva il presidente di
Mountain Wilderness — che

TRENTO La «rivoluzione» parte dai dati: nel det-
taglio, all’altezza dei varchi elettronici posizio-
nati ai confini della zona a traffico limitato del
capoluogo nel 2019 sono stati rilevati 1.273.028
passaggi (in crescita rispetto al 2018). Transiti
in parte legati alle consegne richieste dalle 431
attività commerciali e dai 122 esercizi pubblici
che operano nel centro, in parte ai sempre più
frequenti acquisti online da parte dei residen-
ti. Ogni giorno, le consegne effettuate all’inter-
no della ztl sono circa 558, alle quali si aggiun-
gono 122 in autoapprovvigionamento e 167 ef-
fettuate dalla ztl verso l’esterno. Con un gradi-
mento da parte degli esercenti che non brilla:
secondo un sondaggio svolto nella primavera
del 2019 da Trentino Mobilità, solo il 17% degli

esercizi pubblici e il 38% degli operatori com-
merciali si dichiara soddisfatto delle fasce ora-
rie di consegna.
Nasce da questi numeri il progetto «Logisti-

ca ultimo miglio», sviluppato nell’ambito del
progetto europeo Stardust: illustrato in com-
missione urbanistica e bilancio, l’iniziativa
punta alla creazione di unmagazzino logistico
situato all’esterno del centro storico in grado
di raccogliere lemerci dai corrieri «tradiziona-
li», per poi portarle in centro solo con veicoli
elettrici. «Vanno perseguiti congiuntamente
— si legge nella delibera che approderà in
consiglio comunale — due obiettivi. Quello
della riduzione delle emissioni nocive deri-
vanti dal traffico veicolare con motorizzazione
tradizionale e quello della decongestione del
traffico. Quest’ultimo, tra l’altro, consentireb-
be di migliorare la fruibilità del centro storico
da parte di residenti e visitatori e di aumentare
la velocità commerciale dei mezzi pubblici
nell’area urbana, a vantaggio dell’economicità
della gestione del servizio di trasporto pubbli-
co». Il modello è quello di «Cityporto» svilup-
pato a Padova, «implementato sulla base di un
accordo di programma tra Comune, Provincia,
Camera di Commercio, Interporto e Aps hol-
ding divisione mobilità».
E i tempi? L’ipotesi è di partire con la speri-

mentazione il primo ottobre 2020, per termi-
nare la prima fase a dicembre 2022: se il pro-
getto dovesse dare i risultati sperati, la giunta
comunale potrà allungare il periodo di altri tre
anni. Per ora, la spesamessa in conto da Palaz-
zo Thun è di 536.000 euro.

Ma. Gio.
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L’organizzazione
Verrà realizzato un
magazzino logistico
fuori dalla ztl dove
arriveranno i corrieri

Folgarida,spuntailconcertoinquota
Gliambientalisti: lineeguidadisattese
Amarzo evento dei Bastard alMalghet Aut. Tonina: «Subito il tavolo di confronto»

le linee guida della giunta era-
no state vergognosamente
portate a dicembre, cancel-
lando il lavoro della cabina di
regia. Bene: questo è il risulta-
to». Il concerto dell’8 marzo
in località Malghet Aut, ag-
giunge Tessadri, «è un altro
tassello che si aggiunge a un
elenco già lungo. Tra l’altro, lo
pubblicizzano a pochi giorni
dall’appuntamento in calen-
dario. Come si fa a fermar-
lo?». L’attenuante, in questo
caso, secondo il presidente di
Mountain Wilderness è l’ora-
rio: «Almeno il concerto si
svolgerà al pomeriggio e non

alla sera o di notte, come in al-
tri casi». Ma il principio non
cambia: «Se le iniziative non
vengono organizzate all’inter-
no di aree protette, dove le re-
gole sono più stringenti, ri-
mane solo il principio. Disat-
teso». Nel mirino del numero
uno di Mountain Wilderness
ci sono però anche i Bastard
Sons of Dioniso. «Dispiace
che siano diventati parte di
questo sistema. Se vogliono
essere realmente innovativi,
dovrebbero ragionare diver-
samente, fuori da questi sche-
mi».
Si mostra sorpreso dal-

l’evento anche l’assessore pro-
vinciale all’ambiente Mario
Tonina. «Non sapevo nulla di
questa manifestazione» dice
il vicepresidente della Provin-
cia. Che però fa sapere di es-
sere pronto amettere in atto a
stretto giro di posta le regole
contenute nel documento vo-
tato a dicembre sull’organiz-
zazione degli eventi in quota.
«La scorsa settimana— ricor-
da Tonina — abbiamo appro-
vato la delibera di costituzio-
ne del tavolo di confronto,
che prevede la presenza an-
che di due tecnici. Ho chiesto
al dirigente di attivarlo in
tempi brevissimi».

Marika Giovannini
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Contestato Il concerto di Bob Sinclar all’interno del parco Adamello Brenta che due anni fa aveva sollevato tantissime critiche

Scenario da favola La zona del Malghet Aut,
dove all’inizio di marzo si svolgerà il concerto dal vivo
dei Bastard Sons of Dioniso. La performance
a lato delle piste, con il Brenta attorno,
ha però già provocato malumori

L’altro fronte

«Bolbeno, ripensare l’ampliamento della pista»

C ontinua a far discutere il progetto di
espansione della piccola stazione
sciistica di Bolbeno, per la quale la

giunta provinciale ha stanziato quattro
milioni di euro. L’ampliamento è stato al
centro di un incontro a Borgo Lares,
promosso da un gruppo di residenti guidati
da Lorenzo Zoanetti e al quale hanno
partecipato anche i rappresentanti delle
principali sigle ambientaliste. Sotto la lente,
in particolare, la difficoltà ormai diffusa di
gestire impianti a bassa quota (Bolbeno è a
575metri di altitudine), in inverni sempre

più avari di neve e con temperature sempre
più elevate (e la stagione invernale in corso
ne è la testimonianza). Ma ad animare gli
interventi è stata anche l’entità del
finanziamento provinciale, considerato
troppo alto anche nel confronto con le
località vicine. Non solo: nel corso della
serata è stata notata l’assenza delle
istituzioni e in particolare del sindaco di
Bolbeno giorgio Marchetti. «Non è un buon
segnale» è stato il commento.
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❞Tessadri
Questo è
il risultato
della
decisione
vergognosa
della giunta

Capoluogo

Città smart: in centro
solo conmezzi elettrici
Ecco «Ultimomiglio»

In commissione

Personale,
via libera
al riassetto

V ia libera della prima
commissione
permanente alle

modifiche al documento
che ridisegna l’assetto
della struttura
organizzativa della
Provincia, anche a seguito
della ridistribuzione di
alcune deleghe all’interno
della giunta guidata da
Maurizio Fugatti. Ampio il
dibattito. In particolare,
Alex Marini (M5s) ha
chiesto chiarimenti
sull’Appa e sulla sua
organizzazione futura,
visto che la legge istitutiva
«prevede— ha spiegato
— che l’agenzia debba
avere un’articolazione
diversa da quella proposta
dal documento». Giorgio
Tonini (Pd) ha parlato di
«macchina difficile e
complessa»,
sottolineando la
mancanza di un centro di
valutazione e di
progettazione strategica.
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Alle Viote

Coronavirus,
quarantena
alle ex caserme

S ono alloggiate alle ex
caserme
austroungariche delle

Viote le 12 persone,
rientrate dalla Cina (e tutte
cinesi) sottoposte a
quarantena volontaria
come precauzione nei
confronti del coronavirus.
Nessuno di loro presenta i
sintomi del virus. Lo
comunica la Provincia: le
ex caserme, in sostanza,
sono state ritenute idonee
dalle autorità sanitarie
provinciali per accogliere
chi si sottopone alla
quarantena fiduciaria, che
dura 14 giorni. La struttura
sarà gestita dalla
Protezione civile. Lunedì
scorso i vertici provinciali
hanno informato il
sindaco del Comune di
Garniga Terme (territorio
nel quale rientra la
struttura) della decisione
di trasferire lì le persone
in quarantena.
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1,2
Milioni

sono i passaggi
ai varchi
elettronici della
ztl registrati nel
corso del 2019
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